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Laleggesulleunionicivili
LE NOVITÀ PUNTO PER PUNTO

Angelo Busani
La materia della successio-

ne ereditaria è una di quelle in
cui il rapporto di convivenza ha
maggiorrilievo.Ildisegnodileg-
ge approvato ieri dal Consiglio
diministririconoscelaconviven-
zasottoilprofilosuccessorioso-
loseduradaoltrenoveanni.

Sotto ilprofilo dei diritti ere-
ditari spettanti al convivente
stabile,ilprovvedimentodimo-
straunaredazioneunpo’affret-
tata e una certa confusione tra
successione legittima e succes-
sionenecessaria(edèaltresìmi-
sterioso perché il ddl non operi
modificazionidirettamentenel
Codice civile, rischiando con
ciò di creare infinite difficoltà
interpretative).Lebuoneinten-
zioni del Governo dovranno
oratrovareunamessaapuntoa
livelloParlamentare.

Il problema della legittima
Infatti,senelcomma1dell’arti-
colo 8 si parla di concorso del
convivente alla «successione
legittimadell’altroconvivente,
secondo le disposizioni dei
commi2e3»,nelcomma4sidi-
cecheidirittidiabitazionedel-
lacasaadibitaaresidenzadella
convivenza e di uso dei mobili
chelacorredano(chesonocon-
cettitipicidellasuccessionene-
cessaria) «gravano sulla quota
spettante al convivente», e
quindi presupponendo che al
convivente superstite spetti
unaquotadi legittima.

Leggendopoiineffettiicom-
mi2e3(che,comedetto,secon-
do il comma 1, dovrebbero re-
care la disciplina della succes-
sione legittima tra conviventi)
siassisteadespressionilegisla-
tive tipiche invece della suc-
cessione necessaria: così, se il
conviventeconcorreconunfi-
glio nella successione del con-
vivente defunto, egli «ha dirit-
to a un terzo dell’eredità».
Quindi, a meno di ritenere che
ildisegnodileggeabbiavoluto
intendere che nella successio-
ne intestata al figlio spettano i
2/3(quando1/3spettaalconvi-
vente superstite), il significato
dell’espressione in questione
probabilmentedovrebbeesse-
re(mailcondizionaleèd’obbli-
go) che il figlio ha diritto a 1/3
dell’eredità, il convivente a 1/3
e che il restante terzo rappre-
senta laquota disponibile.

Lo stesso discorso si ripete

se il convivente concorre con
unapluralitàdi figli: siafferma
che, in tal caso, al convivente
spettaunquartodell’eredità:e
anche qui, a meno di ritenere
che, in caso di successione in-
testata, ai figli vadano i 3/4 e
1/4sia del convivente, la lettu-
ra dovrebbe essere nel senso
chealconviventespetta1/4,ai
figli spettano i 2/4 mentre l’ul-
timo quarto rappresenta la
quotadisponibile.

Il concorso con i fratelli
Confusione tra successione le-
gittima e necessaria anche
quandoildisegnodileggerego-
lailconcorsotraconviventesu-
perstiteegliascendentidelcon-
vivente defunto (che, in man-
canzadifigli,sonosuoieredine-
cessari) e i fratelli e le sorelle
del convivente defunto (i quali,
invece, non appartengono alla
categoria dei legittimari): qui il
ddldiceche«alconviventeède-
voluta la metà dell’eredità» fa-

cendointuirechesullarestante
metà concorrono ascendenti,
fratelliesorelle.

Concettotipicodellasucces-
sione legittima è poi quellodel
terzo comma, dove si afferma
che, in mancanza di figli, di
ascendenti,di fratelli osorelle,
al convivente si devolvono i
due terzi dell’eredità (facendo
probabilmenteintuirecheilre-
stanteterzosidevolveaiparen-
tideldefuntoentroilsestogra-
doo, inmancanza, alloStato).

Pococomprensibilepoiappa-
re, a prima vista, la successiva
espressione, per la quale «in as-
senza di altri parenti entro il se-
condo grado in linea collatera-
le»alconviventesupersitespet-
ta«l’interaeredità»:sesièappe-
na detto che in mancanza di
ascendentiefratellialconviven-
te spettano i 2/3, come si fa poi a
dire che, se mancano parenti in
linea collaterale di secondo gra-
do(che poisono ancora i fratelli
deldefunto),alconviventespet-
ta«l’interaeredità»?

Omosessuali.Leregolesarannovalide
ancheperpersonedellostessosesso

Legamidi solidarietà.Misureapplicabili
aparentieamicicherisiedonoinsieme

IPUNTICRITICI
Pocachiarezza
sulle quote didiritto
neicasi diconcorrenza
con i diversi discendenti
deldefunto

COPPIE E MATRIMONI

Dirittocivile

TutelaUeaifigli,neutralitàsuipartner
di ElianaMorandi

ANALISI

Barbara Fiammeri
ROMA

Arrivano i Dico, acronimo
di«dirittiedoverideiconviven-
ti». Il Consiglio dei ministri ieri
pomeriggio, riunito in seduta
straordinaria(assenteClemen-
teMastella),hadato ilvia libera
al disegno di legge concepito
dalla «coppia» Bindi-Pollastri-
ni. La decisione di non rinviare
ulteriormente ilpartodel prov-
vedimentoèstataassuntadiret-

tamente dallo stesso premier,
Romano Prodi, che in mattina-
taaveva riunito aPalazzo Chigi
i suoi vice Francesco Rutelli e
Massimo D’Alema con i mini-
stri Giuliano Amato, Clemente
Mastella, Rosi Bindi e Barbara
Pollastrini.

«Il Governo ha deciso di te-
nere oggi il consiglio dei mini-
stristraordinarioperunattodi
coerenza rispetto alle richie-
stechevenivanodalparlamen-
toconlamozionecheimpegna-
vaalicenziareunapropostaen-
troil15febbraio»,hasottolinea-
to ilministroper leParioppor-
tunità, Barbara Pollastrini. Se
infatti ieri non fosse arrivata
l’approvazione,l’appuntamen-
todel15inevitabilmentesareb-
be saltato, visto che Prodi (ac-
compagnato anche da alcuni
ministritracuiquelloperlaFa-
miglia, Rosi Bindi) rientrerà

dal suo viaggio in India pro-
prioquelgiorno.Diqui ladeci-
sione sostenuta con forza an-
che dalle due ministre nonché
daAmatoeD’Alemaeaccetta-
ta infine anche dal leader della
Margherita,FrancescoRutelli,
che fino all’ultimo aveva insi-
stitoperfarslittareilvia libera.
I Dico. La convivenza deve

essere esclusivamente tra due
persone maggiorenni, «anche
dello stesso sesso», comprova-
ta dagli atti dell’anagrafe (ad
esempioilcertificatodiresiden-
za). La dichiarazione potrà ese-
re resa contestualmente o an-
che separatamente (nel secon-
do caso il dichiarante dovrà co-
municarlo all’altro convivente
conraccomandata).
Amicieparenti. «I Dico non

sono né matrimoni di serie B,
népiccoliPacs—hadettoRosy
Bindi—tant’èchedirittiedove-
ri sono riconosciuti non solo a
coppie,etero o omosessuali, le-
gati da un vincolo d’amore ma
ancheallepersonecheconvivo-
noperunlegamed’affettoosoli-
darietàcomeunnipotecheassi-
ste lazia anziana».
Esclusioni.Nonpossonope-

rò sottoscrivere i Dico coloro
che hanno vincoli di parentela
diretta (genitori-figli, nonni-
nipoti), i tutori, chi ha rapporti
di adozione o affiliazione.
Escluseanchebadantioperpe-
tue: qualunque vincolo con-
trattuale vieta la dichiarazione
di convivenza.
Tempi.Diversi i tempi per il

riconoscimento di diritti e do-
veri. Scattano immediatamen-
te i diritti all’assitenza ospeda-
lieraeanchequellipereventua-
li decisioni sulla salute (un in-
tervento chirurgico qualora il
convivente non sia ingrado di
intendere e di volere) o in caso
di morte (donazioni di organi,
modalitàdicelebrazionedeifu-
nerali)così come per il concor-
so all’assegnazione di alloggi
pubblici. Occorrono invece al-
meno tre anni di convivenza
perlasuccessionenelcontratto

di locazione (a meno chenon ci
sianofiglicomuni)eilricongiu-
gimentoper ragioni di lavoro.
Retroattività.Previstoilri-
conoscimento della convi-

venzaprecedentepurché
documentata. Il princi-
pio della retroattività
non si applica però ai
fini della pensione di
reversibilità.
Permessodisog-

giorno. Potranno
avvalersi dei Dico
anche gli stranieri
conviventi con ita-
liani.Pergliextraco-
munitari previsto il
rilascio di un «per-
messo di soggiorno
perconvivenza».
Previdenza. Il Ddl

riconosce il diritto alla
reversibilitàmarinviaal-

lafuturariformapreviden-
ziale il compito di stabilire il

requisito della «durata mini-
madiconvivenza»perpoterac-
cedere alle prestazioni, che sa-
ranno comunque commisurate
alladuratadellavitaincomune.
Successione. Dopo nove an-

ni, il convivente «concorre» al-
lasuccessionelegittimachevie-
ne quantificata in relazione alla
presenza o meno di figli o di al-
trieredi.
Obbligo al mantenimento.

Ildoveredimantenimentoscat-
ta nel caso in cui uno dei convi-
ventinonsiaingradodiprovve-
dervi anche «oltre la cessazio-
ne della convivenza». L’obbli-
govaleperòsoloselaconviven-
za dura da almeno tre anni e sa-
ràinognicasoproporzionataal-
ladurata.
Exconiugi . Chi sottoscrive

iDico nonpotrà piùbeneficia-
redeidiritti patrimoniali,pre-
videnziali o successori e di
qualunque altra agevolazione
riconosciutagli a seguito di
un precedente matrimonio.
Lo stesso vale per chi, usu-
fruendodei diritti previstiper
i conviventi, sottoscriva un
nuovo Dico.

Le disposizioni europee
non disciplinano diretta-
mente le convivenze. La

materia familiare, in senso am-
pio,rientra,infatti,nellacompe-
tenza esclusiva degli Stati, poi-
chéfortementeinfluenzatadal-
latradizioneedalleradicicultu-
rali di ciascuna popolazione.
Tuttaviaivariorganicomunita-
ri — la Commissione, il Consi-
glio,laCortediGiustizia—han-
noavutooccasionedioccupar-
si di questo fenomeno, in rela-
zione alla tutela di diritti deri-
vantidalTrattato Ue.

Emerge una netta distinzio-
ne tra la posizione "politica" di
dichiarata apertura espressa
da Commissione e Consiglio
—manifestatasoloinrisoluzio-
ni e raccomandazioni, non vin-
colanti — e una posizione mol-
to più cauta e, al limite, neutra-
le,assuntadallaCortedigiusti-
ziaetradottanelledisposizioni

che effettivamente si collega-
no alla materia (per esempio la
direttiva2004/38).

L’argomentodellaconviven-
za è stato finora affrontato so-
stanzialmente in due ambiti: in
primo luogo in relazione al di-
ritto dicircolazione dei lavora-
tori comunitari e, in secondo
luogo, in relazione al divieto di
discriminazioni nell’ambito la-
vorativo fondate sul sesso o
sull’orientamentosessuale,am-
bito nel quale le posizioni anti-
discriminatoriesonostatedeci-
see omogenee.

Sottoilprimoprofilo,perda-
reeffettivaattuazioneallaliber-
tà di circolazione dei lavorato-

ri, da tempo sono estesi ai loro
familiarivaridiritti considerati
strumentali alla prima (quale il
diritto al ricongiungimento,
ma anche "vantaggi sociali"
qualil’assegnodimantenimen-
toper i figliminoratie agevola-
zionisui trasporti). Inquest’ot-
tica, molteplici sono stati i ten-
tativi di ampliare il concetto di
"familiare"perestenderetalidi-
ritti anche ai conviventi e ai fi-
glidellecoppienonsposate.

Mentreneiconfrontideifigli
la protezione e l’estensione di
diritti accordata è stata senza
dubbio la più ampia possibile
(inconformitàallediversecon-
venzioniinternazionaliatutela
del fanciullo), nei confronti del
conviventelaposizionenorma-
tiva comunitaria — espressa
sia nella direttiva 2004/38 sia
nellagiurisprudenzadellaCor-
te di giustizia — è sostanzial-
mente neutra, nel duplice sen-
so che, da un lato, non vieta né
obbliga gli Stati ad "ampliare"

lanozionedelconiugefinoapa-
rificarla a quella del conviven-
tee,dall’altro,escludecheque-
staparificazionesiaodebbaes-
serepresentealivellodinorma-
tivacomunitaria.

La Corte di Giustizia ha più
volte sottolineato come non sia
rilevabile un "comune sentire"
tra i variStati membrie proprio
per tale ragione ha ribadito la
permanenza della distinzione
traconiugeepartner,rifiutando
la parificazione. Nella sentenza
sulle cause riunite "D" e "Sve-
zia",laCortehatestualmenteaf-
fermato che non esiste, a livello
comunitario,uniformitànédiri-
conoscimento né di contenuti
per le varie forme di unioni di-
verse dal matrimonio. Emerge,
anzi,chetuttigliStaticonsidera-
notaliformediconvivenzapro-
priosullabasedella loro"diver-
sità" dal matrimonio, termine
questo, rileva la Corte, che se-
condo la definizione general-
menteaccettatadagliStatimem-

briindical’unionetradueperso-
nedisessodiverso.

Quanto alla normativa scrit-
tacomunitariainmateriadicir-
colazione dei cittadini
dell’unione e dei loro familiari,
la più recente espressione si
trova nella direttiva 2004/38,
che, sostituendo precedenti
fonti, ha dettato una definizio-
nedi"familiare"che,purrichia-
mando il convivente, ribadisce
la voluta "neutralità" rispetto
alle posizioni assunte, in piena
autonomia,dagliStati.

L’articolo 2, comma 2, lett. b)
della direttiva, infatti, estende
al convivente la qualifica di fa-
miliaresolosesirealizzanodue
diverse condizioni: in primo
luogo, che i due abbiano con-
tratto un’"unione registrata" in
base alla normativa di uno Sta-
tomembro che le preveda; e, in
secondoluogo,chelalegislazio-
nedello Stato equipari l’unione
registrata al matrimonio. La di-
rettiva recepisce la posizione
consolidatadellaCorte,chesiè
sempre limitata a censurare il
comportamento di uno Stato
cherifiutiacittadinidialtriSta-
tieuropei idirittichericonosce

ai propri. Uno Stato deve, per-
ciò, riconoscere ai conviventi
di altri Stati europei i diritti so-
cialichericonoscealconviven-
tedeipropricittadini.Manessu-
noStatoèobbligatoadarerico-
noscimento a unioni civili con-
tratte in altri Stati, qualora la
propria legislazione interna
nonleprevedaononleequipa-
rialmatrimonio.

Siècercatodi vedereun ob-
bligocomunitariodiriconosci-
mento delle "famiglie di fatto"
nell’articolo 9 della Carta di
Vienna del 2001 che afferma il
dirittodell’individuoasposar-
si e a formare una famiglia.
Questa previsione, però, non
è, nè sarà mai, strumento nor-
mativo comunitario vincolan-
te. Gli stessi estensori, poi, si
sono dati cura di ribadire
espressamente che da essa
non discendono per gli Stati
nédivietinéobblighidiricono-
scimento per forme di convi-
venza diverse dalla famiglia,
sottolineando così ancora una
volta che la nozione di fami-
gliaappartieneallacompeten-
za—eprimaancoraallacultu-
ra—di ciascuna nazione.

Welfare

EFFETTORETROATTIVO
È stato previsto
il riconoscimento
deiperiodi passati
che vanno documentati
inmaniera specifica

POTERIESCLUSIVI
Ladisciplina legislativa
spetta agli Stati
Per i giudici
di Lussemburgo
non c’è sintonia europea

Successione

Vincoloa9anni
maleregole
vanno precisate

Andrea Gragnani
Il disegno di legge appro-

vato ieri sera dal Consiglio dei
ministri, intitolato «Diritti e
doveri delle persone stabil-
mente conviventi» (subito
condensato in "Dico"), preve-
de una serie di diritti, doveri e
facoltà quale conseguenza au-
tomatica di una convivenza,
purchédichiaratapressogliuf-
fici dell’anagrafe.

Ititolaridiquestidirittiedo-
veri sono: «Due persone mag-
giorenni e capaci, anche dello
stesso sesso, unite da recipro-

ci vincoli affettivi, che convi-
vonostabilmente e si prestano
assistenza e solidarietà mate-
riale e morale». La legge, per-
tanto,nondistinguetracoppie
eterosessualiecoppieomoses-
suali,masi limitaaporrequale
fondamento delle misure che
le persone siano legate da vin-
coli affettivi.

La legge pone, in ogni caso,
deilimitidoveprecisachegliin-
teressati non devono essere le-
gati «da vincoli di matrimonio,
parentela in linea retta entro il
secondo grado, affinità in linea

retta entro il secondo grado,
adozione, affiliazione, tutela,
curatela o amministrazione di
sostegno». Inoltre, è previsto
esplicitamentechelaleggenon
si applica a persone «legate da
rapporti contrattuali, anche la-
vorativi,checomportinoneces-
sariamente l’abitare in comu-
ne», con ciò escludendo, per
esempio, il rapporto tra badan-
tee assistito.

La dichiarazione di convi-
venza deve essere fatta in ap-
plicazione delle norme che di-
sciplinano il funzionamento

degli uffici di anagrafe, e se
non contestuale deve essere
formalmente comunicata dal
convivente che l’ha fatta all’al-
tro. La legge può avere anche
effetto retroattivo per quelle
convivenze già iniziate, pur-
ché ne sia data prova entro no-
ve mesi dalla entrata in vigore
della legge.

I diritti e i doveri previsti ri-
guardano tra l’altro: il permes-
so di soggiorno concesso «al
cittadinostranieroextracomu-
nitario o apolide, convivente
con un cittadino italiano e co-

munitario»; l’assegnazione di
alloggi di edilizia pubblica; la
successionenelcontrattodi lo-
cazione, in quanto se uno solo
dei due conviventi è titolare
delcontrattodilocazione,inca-
so di sua morte l’altro può su-
bentrarenelcontratto;leagevo-
lazioni e tutele in materie di la-
voro,poichèlaleggeeicontrat-
ti collettivi devono tenere con-
to anche delle convivenze che
durinodaalmenotreanninella
disciplinadelcosiddetto«man-
tenimento della comune resi-
denza»; inoltre, è previsto un
diritto alla partecipazione agli
utilidi impresaper ilconviven-
te che abbia prestato «attività
lavorativa continuativa» nel-

l’impresa dell’altro, in propor-
zione all’apporto fornito; in ca-
so di convivenze durate alme-
no tre anni e successivamente
cessate, è previsto un diritto
aglialimentiinfavoredelconvi-
vente che versi in stato di biso-
gno, «per un periodo determi-
nato in proporzionealla durata
dellaconvivenza».

La legge prevede, infine, che
le convivenze abbiano effetto
su precedenti rapporti, laddo-
ve dice che: «I diritti patrimo-
niali, successorio previdenzia-
li e le agevolazioni previsti dal-
le disposizioni vigenti a favore
dell’ex coniuge cessano quan-
do questi risulti convivente ai
sensidellapresente legge».

STRANIERI
Per gli extracomunitari
arriva un permesso
disoggiorno speciale
Èstabilita l’esclusione
dibadanti o perpetue

Reversibilitàaffidata
allanuovaprevidenza

Cartadeidirittiper leconvivenzestabili
IlGoverno lancia i «Dico»: subentronell’affitto, assistenzaospedaliera, pensioneederedità

Necessaria ladichiarazioneall’anagrafe

Pausa di riflessione sulla
questione previdenziale, una
delle più delicate. Il disegno
di legge approvato ieri sera
dalConsigliodeiministrinon
ha disciplinato la reversibili-
tà dell’assegno, ma ha rinvia-
to al più ampio progetto di ri-
scritturadellanormativapen-
sionisticaladecisionesulpun-
to. Il provvedimento si limita
a ricordare alcuni paletti che
non potranno non essere te-
nuti presenti nel corso della
discussione. Innanzitutto la
durata minima della convi-
venza per potere attribuire
un trattamento economico al
conviventesuperstite.

Nei giorni scorsi, a testi-
moniare ancora una volta le
due "anime" del provvedi-
mento su cui ieri una larga
partedellacoalizionedimag-
gioranza ha trovato un’inte-
sa, erano circolate più ipote-
si.DaquelladiBarbaraPolla-

strini, cinque anni, a quella
di Rosy Bindi, 15 anni, a una
possibile mediazione, nove
anni, sulla falsariga di quan-
to previsto in materia di suc-
cessione. Ma l’articolo 10 del
disegno di legge precisa an-
cheche laduratadellaconvi-
venzadovràavereun’ulterio-
rerilevanza per determinare
la consistenza dell’eventua-
le assegno da riconoscere al
convivente superstite.

Nel regime previdenziale
attuale,il trattamentopensio-
nisticoaisuperstitiècostitui-
to fondamentalmente dalla
pensione indiretta (in caso di
morte dell’assicurato in posi-
zione di non pensionato, per
esempiolavoratoreinattività
o prosecutore volontario) e
dalla pensione di reversibili-
tà(mortediuntitolaredipen-
sione di vecchiaia, di anziani-
tàedi inabilitàediinvalidità).

G. Ro.

564mila
Lecoppiedi fatto
Secondol’Istatle"libere
unioni",inbaseaunsondaggio
realizzatotrail2002eil2003,
sono564mila,parial3,9%
dellecoppie.Nel46,7%delle
coppiealmenouncomponente
hagiàvissutoun’esperienza
matrimonialeconclusaconuna
separazioneoundivorzio

250.968
Imatrimoni
Nel2005sonostati250.968:il
67,6%èstatocelebratocon
ritoreligioso.InItaliailtassoè
di4,3matrimoniognimille
abitanti.NellaUesoloGrecia
(4,2),Belgio(4,1)eSlovenia
(3,3)hannountassopiùbasso


